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Gentile Signora, 

Egregio Signore 

La informiamo che, in base alla Sua patologia: 

GLIOMA GRADO 2 
GLIOMA GRADO 3 
GLIOMA GRADO 4 

 

Lei dovrà essere sottoposto a un trattamento sanitario definito: 

CHEMIOTERAPIA CON FOTEMUSTINA 
 

La informiamo che il trattamento sanitario consiste in: 

somministrazione per infusione endovenosa di FOTEMUSTINA in un’ora. 

Modalità di somministrazione 

 terapia d’induzione: FOTEMUSTINA 100 mg/mq, 3 somministrazioni consecutive a una settimana 

d’intervallo l’una dall’altra, seguite da un riposo terapeutico di 4-5 settimane. 

 terapia di mantenimento: una somministrazione ogni 3 settimane. 

FOTEMUSTINA può essere somministrata anche secondo il seguente schema: 

 induzione: 80 mg/mq ogni 2 settimane per 5 somministrazioni, 

 mantenimento: 80 mg/mq ogni 4 settimane 

Questo medicinale contiene il principio attivo FOTEMUSTINA, che appartiene ad un gruppo di medicinali 

chiamati “agenti alchilanti”, che interferiscono con la crescita delle cellule tumorali. 

La informiamo che la terapia con FOTEMUSTINA è un trattamento per la cura del glioma ricorrente allo 

scopo di contrastare la crescita tumorale e di allontanare nel tempo la recidiva/progressione della malattia. 

La informiamo che la terapia FOTEMUSTINA è una terapia ben tollerata. Esiste tuttavia, la possibilità di 

effetti secondari per i quali verranno prese tutte le misure terapeutiche necessarie. 

In particolare, i possibili effetti indesiderati derivanti da questo trattamento sono: 

Mielotossicità 

Gli effetti indesiderati a carico del sangue si manifestano dopo un certo tempo dall’inizio della terapia 

e sono caratterizzati da diminuzione dei globuli rossi, da diminuzione delle piastrine e dei globuli bianchi che 
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raggiungono i livelli minimi rispettivamente 4-5 settimane (per le piastrine) e 5-6 settimane (per globuli 

bianchi) dopo la prima dose della terapia d’attacco. La diminuzione dei globuli bianchi può essere 

accompagnata da rischio di infezione. 

Nausea e vomito 

In pazienti con glioma in recidiva o progressione trattati con FOTEMUSTINE, la nausea e il vomito sono 

stati solitamente di Grado 1 o 2, auto limitanti o rapidamente controllati dalla terapia anti-emetica 

convenzionale. 

Alterazioni dei test di funzionalità del fegato 

In pazienti trattati con FOTEMUSTINA è stato riportato raramente danno epatico, inclusa insufficienza 

epatica (aumenti moderati, transitori e reversibili delle transaminasi, della fosfatasi alcalina e della bilirubina). 

Prima di iniziare il trattamento devono essere effettuati i test di funzionalità epatica che devono essere 

eseguiti a ogni ciclo di trattamento in tutti i pazienti. Tossicità epatica può verificarsi diverse settimane o più 

dopo l'ultimo trattamento con FOTEMUSTINA. 

Altri effetti collaterali ritenuti comuni (possono interessare fino a 1 paziente su 10) sono: 

 diarrea, 

 dolore addominale, 

 febbre, 

 flebite (gonfiore, dolore, arrossamento della vena) e iperpigmentazione al sito d’iniezione in caso di 

stravaso. 

La informiamo inoltre che il trattamento non può essere effettuato in caso di gravidanza accertata o 

presunta e che, per un periodo di sei mesi dopo il trattamento devono essere adottate misure finalizzate a 

evitare gravidanze. 

 

La informiamo che gli studenti in Medicina o delle Professioni Sanitarie e/o tirocinanti possono 

partecipare al percorso di cura in maniera proporzionale alle competenze acquisite ed essere coinvolti anche 

nel processo di acquisizione del Consenso Informato. 

 

 

Roma lì___/___/_____ 
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